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  Collana “A piccole dosi”




  


  





  


  





  GRATIS!




  Scarica gratuitamente L’AUDIOLIBRO (voce umana)




  Vai all’ultima pagina di questo ebook per il download




  


  





  


  





  [image: tmp_cd6c0ded63d4e3723547abc47a6e4495_pH7p4j_html_m598eed77.png]


  www.0111edizioni.com




  Zona infetta #5


  Copyright © 2011 Zerounoundici Edizioni


  ISBN: 978-88-6578-666-0


  In copertina: Immagine Shutterstock.com




  


  





  


  





  


  





  Il braccio di Luca




  


  





  Marta ha contato sul braccio di Luca più di cinquanta buchi.




  Sopra il tatuaggio maori che ricopre il bicipite c’è un fuori vena che ha fatto infezione.




  Una merda da guardare: sangue raggrumato e pus che disegnano una crosta grossa e dura.




  Di tirar su anche l’altra manica della felpa, Marta non ha voglia. Non ne ha le forze. E poi per fare cosa? Contare uno per uno anche gli altri buchi? E perché? Cosa avrebbe risolto? Cosa avrebbe mai dimostrato?




  Luca è un tossico e lo sanno entrambi. Quindi lei non può pretendere nulla.




  Lui è sincero, è semplicemente se stesso. Quella bugiarda è Marta. È lei che si racconta mille balle. È lei che si racconta che Luca vuole uscirne.




  Sa bene di non amarlo, ma non riesce nemmeno a lasciarlo.




  Il rapporto che Luca ha con la cocaina e l’eroina è lo stesso che Marta ha con lui: lo odia, ma non riesce a farne a meno.




  Sì, ha anche lei una dipendenza.




  “Mi prendi l’impastiera sulla scrivania?” chiede Luca.




  “Prenditela da solo” risponde Marta.




  “Sei incazzata?”




  “No, perché dovrei esserlo?”




  “Appunto.”




  “Dai passami il fumo, la faccio io.”




  La stanza dove vive Luca è piccola, polverosa e vuota. Non ci sono tende, quadri, poster, lampadari, cuscini e zero soprammobili e oggettini. Sono sempre così le camere dei tossici: minimali, anzi vuote. Quando devi farti tutti i giorni, i soldi non bastano mai. Quindi vendi tutto quello che hai e smetti di comprare tutto quello che serve.




  Nella stanza di Luca, c’è solo un letto attaccato al muro, una libreria che fa da armadio e una lampada da scrivania messa a terra. Le siringhe sono un po’ ovunque.




  “Oggi lavori?” chiede Marta.
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